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: AĤ  signore maestre eleraentarl 
si schiude un nuovo orizzonte, che 

. \ .- . • ' - ; - ' ! • V i - : ' " " ' . , ' ' 

prepara loro una più brillante cair-
fiera. _^ 

È iiatèntoeno de^^soyern^me 
la. direzione delle scuole jggimali^ 
•ernminili "Wfcf ins3g|^ento delia-

ette .scuole^ 
o ins3g 

matèrie ^proprie di 
sieno affidati a maestrPrègaìmente 
:a})ilitate.-(l) ' ^ « * '̂  , 
" '%ii scopi sono evidentissimi ed 
a ^ ì Wmmendevolir 

Vuoisi in primo luògo far ra-
àìòxìé M^nti" pnncipio.divsana mo-̂  
rale, sostituendo nelle scuole fera-

ai 

jH.>? 

i i i ìr" '- ' 

bféssbtjficomé quelle che ppssonp, 
feegl^iqpsti sviluppare nelle • 
fatK^^^Weiìe dotì . che formaao 
ll^più b l w c t t n ^ W S deltó^Jinna^i 

Ih secondo^®go, così operando, 
ft a(ta*nL altro bisogno, 

in ano che le' 
SI 
poiché di mano j 

'©WegotoiS^té qualificata 

ennaio 1885Tòo^ci:WT « Nessuno 
sarà apmesso all' esame sj^ noni 
l^bla òompiuU jpfcjii^i 25.» Pei 
maschi passvi^Srà forse nècessa-' 
rio che • 'abbiano Soddisfatto .agli 
obblighi òoscî izioilali, cr^abbìano • 
raggiuntò^uu certo grado di ma-
tiirìtà^'^e^-sò^ !p; "ma' pó|tti|: 
donne i a ^ ^ e m b r a una misuri, 
troppo rìstreUiva, ed anctìe ingiu-

| r | a generali^.;.;:: ::. ••- ^ 
LàTmIestra elementare ĵ uò con

seguire la patente di grado supe
riore a diciòtto anni, il maestro a 
diciannove. Se mancasse qualche 
mese al compimento.di quella età 
è auloniizàtt) il Cohsigìio scolg 
stico provinciale ad; accordarne 
dispensa. (6) j ^ * ^ 

:Dua^l!fét ìè pel rilascio dglla; 
patente diugpjo superiore ai fa,̂  
^diiferenza fraisi'età: dei|^asc>^' -̂^ 
qjfflha delle femmine; perchè non 
si'potrebbe iarla anche pel rilascio 
dî '̂ iplòmi per l'in^egttamenteie-

m: 
lì m 
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. J o n t l r a , 7. —• ìi Baily News dice 
che la Russia si dichiarò pronta a 
dare l'assìcurasiona formale che non 
ha nessunftjntenzionedìvprendere Be
at né attualmente nà in avvenire. 

y i t f f t t^JMimarca , scandagìiato 
alita Hussia, aichiarò che accettereb
be^ la Kiocliazione so fosse eglialmetìte 
richiesto dall'Inghilterra. 

SÌm?«, 7 P ^ Oonforraasi^ha Lums 
sdtìtt si dimise essando i,n aisaocoraò 
col ffoverno, ' J • : 
^^i^ondrai'l^^lVDaily.^ News eriitìn 
tìsc^ lé;infornnazior>ì di ieri della H '̂or--̂  
ning Postj sulle cg|.|lijEÌoni iioste dal-; 

^ RuBsia per riprender© i negoziati.' 

^^•ìf.' 
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italiana nell^ WuuatritócM^z^;^ è 
isolata. ^^^'• 

De Zerhi dichiera che^^J|, polìtica 
del Gabinetto nori è quefPa ch'egU 

'vagheggia^ ina' quella che pw(!f far'sì ;i 
la questione oggì.è,di politica perso
nale. La politica è di sapere se non 
g|endo stota rispettala Mlfi legge di 
Wntabiiità V effètto alméno ftt buonoi 
Protèsta Contro 1 tlmti^imon espreaa 
ieri. Il àolo • ipericolP^è 4s,h© r Italia 
con qi,e|ta politica, sia 'aìleata.^|^p! 
amica ifóìle potenze centrali. L*M|iiaj^ 
andò a IfasSaua por piantare un pî c-
chètto per 1' avWire. Le impresolo'-• 
loniali non sono/carabiaii a brave sca
denza, ne sanno iniziarle che coloro 

miseria e muor d'inedia, adescandolo 
CQH mille promosse enìla felicità av
venire che *ntera^tìMggJ riservata-
nella boatitudin^^TOiraradiso do 
le sofferenze i.e tribolazioni ^qhe pél 
fatai retaggio lasciìatogli da i^ l^ t rp 
primo padre è obbligato a sopportare 
nella vita. 

E ieri appuff^g: piono eecol^j© 
cimonono od a piefia; lucè ^eì g R i o , 
Ricorrendo la M a d o n n ^ e l ^fflis^^^; 
tocc^ ^assìeterei^i,tradizionale'C^uarto 
buffo': spettac€W:di^ii^ |^te3èiènV: 
che gratuitamente ci offn#1a Santa 

'-. '-

'•il 

érrebbero ^^ostituire sii 

accordane dispense dal-
i?età pel rilascio 1 

MWI> >- •Iv •• I , 

segnameritq eleTOntare ; péc-
pHè noà^sttbotrà fere altrettante^ 
Iperquéno SèllMpHegnamento, se
condario? 

- ^^^«'it 

^professog^deHe sWeiC ì̂ ^̂ ^ 
%cnìcheSniminilì; verrebbero que
sti ad ̂ !f^ròsi3are la tóìange degli 
insegnanti dei licei e ginnasi, delie 
scuole tècniche e normali^^jphili, 
non essendo sufficiente al bisogno 
il numero degli attuali insegnanti 

!Ì nuovi candidati che prò- . . ^ . ,,' . . •^•-m^ 
§10 dalle tóoltàutìivèi^sita«e viene che ̂ a n m ha 

'̂ "' già soddisfatta,a tutte le condizio
ni irrippstè agli altri candidati; '^^ 

^sUfeadunque dovrà attendere aìtri 

ne dichiara che dufferih coi^Ptocón 
PEmWle 'baèi eu; cui i^nghìlterra 
•deve prfljiiere. La coromissione delì-
i:nitazìone della fro,ntier|^fgana non-
ha cessato di esseroii* resterà, sotto,* 
il comando del colonnello RiWffTOz. 
rdispacci di IjMsdeis manifestanti il 
desiderio di ritornare a Ltìtdra fòVo-J 
0 spediti il 4 maggio mentre la Rùs
sia aveva la mediazione già il 3;maggìq. ' 

4 s^.»^i^».A.«. iSa. ',"' '••èté 

'S-^ 

inlirògll 

' Se^la donna, per - le accennate 
deposizioni, a drcrotto anni può 

iconseguire la patente normale di 
grado superiore é deve poscia faré̂  
un tirocinio 4ij tre anni almeno^ 

^ f ^ m n , Jv^-^" Si •• ha d r ^ a r q c h r ; 
Un niccblB '̂fedrpo russò òccupÒ^Peni-

|?tribù turòòittanrdì Sarich fu
rono completamente guadagnate dai 
r | | g ^ , . " "• •" •' .̂"". .. ' . - . . • ' • • . . 

lirS^^ruppe afgano di Balamurghab 
nòli tlceVètterò stipendio e sono al-
q,uantì^poraliz2ftlie.--

rll tilegrafo yusso va .|ì*120. miglia 
al di là dì Askabad. 

B 

ciacristi,/fra i quali a loro onèrèll 
gloria sono da annoverarsi lo •nostre 
autorità potiiìbhè. 

Per non tediare tfoppo a • Itìbgf 
lÉtft>li lettori del BaciÈpUone, n^ 
mi soffermerò un solo istante a de-
scrivere-l'umpr^sticawschiara di da 

ti muniti^W^torcie. e sariti "eh 
scompigliate e disordinate 0Ì3 s e f S 
Ivan per le vie a d^po scopèrto r^ei-
tando salmodie e, poco bontà, jriter-
rompenao il pubblico passaggio : tal© 
s p e t t ^ l b medioevàle riuscirebbe trop
po amenò se nòti tornasse à^t&ato dì 
sdoro pertostro 

Ma veniamo 'a l 
cos 

squiilo'd 
a r fedeli che la Gr4n M - t 

jDra, per ottenere uri numero 
equivalent?^9i maestre ; tale 

,jK|urrpgazìone,/è fatta facoltà alle 
maestre elementari,, cui sorregga 
il vigore'dell'ingegno e della men
te (3), di chiedere al Ministro di
potersi presentare alle ' sessioni 

ttgtraordinarie di esami che si ter
ranno nelle varie Università del 
ilegno^ffàl m e m é f l 1885 a?« tò 
.l'anno.:1886, a line; di conferire 
d1|1bmi ;di abilitazione air insegna
mento delle d ì ^ J ^ ì proprie dei 

ginnasi, Ìtótle,j(^tiple i tecnì-; 
che e delle pormali, (4) 
:.Devono joLdocumentare la pro-̂ ' 

pria domanda colla p a t e n | ^ gra
do superiore, purché • ottèìiuta in 
segiiTtò' a corso fatto in una scuola 
regìa o ptftggiata, e colla prova 
di aver insegnato lodevolmèl1i*ii 
una; Scuola eìemeutare per tre an
ni almeno, (p) 

Fin qui non 'pssiamo che far 
plauso ai saggi provvedimenti del 
governo;;Ì#II1^ la disposizione-^del-
rarticolo 8 iel regolamento per la 
esecuzione 5̂ 1 Reale Decreto 11 

I -^ 

(1) Acticoio 6 del Reale Jgf|pio 21 
giugnol883 , :, 

(2) Considerando premesso al Uealo 
De^rptfl i\ gî niiRio 1885. 

(SrRelazVone del ministro Ooppino 
i^VIv^W'Re per l'approvazione del 

de^PD6cret,o. • u-̂  
(4) An.tcolo 1 del Reule Decreto l i ; 

gtììtouia:18S5- '^pH'. 
(5)"Articolo 4 dèi regolamonlo per 

l'applictizipne dui detto Roulo Decreto. 

quattro à&hi ? noiìŝ ,̂ |Ad̂ ^̂  
cpacrìzionaU da adémpiere, ed eŝ f̂ 
sendo già notorio che quan|o.,a^ 
maturità di SQnn^la donna lia 
uno sviluppo più precoce deiruomo? 
i E se compisse 41 vetìticìhquèsirno" 

anno dopo scorsFir 1886; perchè 
dovrà pèrdere i vagMggi portatL 
dalle nuove dìsposiìiionì ? ~ E p e S 
che altre, forse d'ingégno più tàf̂  
do, avendo forse dovuto ripetere i 
corsi, giunsero ĉ ^ conseguire la 
patente in età più matura saranno:̂  
ammesse a goderne senza, ecce-

..ZlOne;?, ,. . . . . „., ,• .-• . . , - , .„: . - . , . ; 
Ciò non sembra giusto e molto 

^meno sembra premio condegno a 
chi anbor'^iovaneseppe collo stu
dio raggiungere la prima meta, a; 
chi si sente in animò di continuare^ 
neil'iStrapresa cai-rièra e di spW-
gersi* più oltre. :: 

Nutriamo per tanto lusinga che 
il Ministero fermò nel voler 'con-

guire il ld;̂ plicè 'scopo che sì è 
pfèfisso cdfPàttuazione -del iReàle 
Decreto ,11 gennaio 1885 toglierà 
la prescrizione dell' età, oppure 
vorrà ridurla per le donne ad anni 
ventuno ; mentre,̂ '̂diversamente o-r 
perando, schiuderebbe la, via alle 
più tarde dMtfegTio,y.od,'a quelle 
di vecchia istituziojìfj e là preclu
derebbe poi affatto alle più giova
ni, aììe meglio istruite, a queìié 

« e peWòlturWono più ingradO^ 
di, tener: dietro agli odierni pro
gressi della scienza. 

(DAI OlORNtìMI'̂ ' 
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Malgrado che non cessi la speran-
g|E« di una soluzione pacifica della ver-
Ìehia;angió'ru8sa, pure si sTOentìsoO-
no le notiiziódi ordini dati per so-
Bpendere 0 rallentare gli armamenti». 

In caso che scoppiasse la guerra 
glMhglesìdbmióilìàtllh^Russia vprreb' 

'fiero messi sotto la protezione dèi rap-
preaentanitva^Italia; r •••' ÌÌIM^ > 

La Russia porrà, dicGsii un corpo 
d' osservazione di 200,000 uomini ai 
conGni^i^chì. r 

Alle ambasciate russe nello capitali 
^i 'Eui 'opaà pervenuta la notizia di ! 
una nota bircolara da parte del Go-"* 
verno russo, il; <luale vuole giustificai-ei 
con essa il suo contegnoàiipl recente ; 
conflitto coli'Inghilterra. "; , .#| 

Sì torna ad affermare, rnalgrado le 
recenti smentite, che nell'estremo 0 -
riente, gl'inglesi hanno occupato Pori-

amiJ|M ,l^elÌ' î P̂ a Quelpart, a non 
motta'aistahza dalla Corea. 

annu 
. J>.S9cro 

Tomp^^per venir portata in girò pel̂  
paese a banedl^i^ 1* a r i i^ 

T - 1 

• 'A -'.tv aTiaiiiooto 1^^ :^ 

Cae b 
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i quali vedono la polìtica a larghi pe-v! Bottega, coadiuvata dai celobrfeba 
riodi. Avrebbe desiderato che le iri-

illigeni^^éòambiato coli'Inghilterra,, 
avessero àvmo una ' conclu3Ì^^ con- * 
creta, puolsi^che non siavi una pre- ' 
parazione diplomatica che ci permetr^ì 
ta.f(di affermarci nel Mediterra.neo gèi 
altri cercherà di turbarne l'equilibrio. 

Cr'ispi non approva la polìtica del 
governo, impegnato in un impresa 
senja 1' approvazionerdel parlamento^ l 
Egli nojì say^li^a.andato a. MassauR, 
ma essendovf ]' itah'a, essa deve rima^jj 
nervi ; bisogna iriveirtire il mal fatto 
ne! béne'dél paese. Augurasi che lo" 
studif» delle frontiere-della Tripolità- ' 
niià'*]̂ er parte del genersle Boulanger 
sia un semplice studio. Jl passato coi*«ll 
danna iiministoroe lo dimostra inetto , 
ne! : t rà r#fà^ taggi dalla spedizione 
di Maslita ; perciò voterà 1̂  sfldupia^ 
V ; ; F p H | ^ ^ | M | ^ ^ j p e r e h ^ egli'̂ "'è''-i 
suoi amfcY" voffiKno la"sfiducia,, ripe-
test contrario,>anWtripììcé"^'tlloanza 
non utile ne oppof|^na. Daplora che 
non siensi fatti seri tentativi per re-̂  
gelare còlla Francia la questione del 
Meditlrranoo; ciò spiega come essa 
non ci fu amica, ma non spiega come 
rAusIfia e là Germania g^^iMStjpaS' 
séro diffidènti. Cohchiùde rnevando 
la necessità che tutte le potehssa oc-; 
cidentalì si stringano pei^^^esistero utf 
giorno alle orientaliv .V, ^ ^ 

Bonghi esaminaW^effetto del voto 

sulla situazione politica eh© il mini
stero ha creata; nel far ciò deve ces
sare la passione politica q personale. 
Se'Mancìi;ii non tro^ò ieri il plauso 
che il aspettava fu peiichè tenne la 
Camera ^̂  il paese soverchiamente al 
bujciĵ rfè espose mai con una porola 
chiara? il sno concollOi Solleva parec
chi dubbi circaio ecoppo della spa-
disiono, ma sopratutto domanda se 
siei^verì gli accordi colPIngWilterra. 

Costix, pqrta \] eco «ielb voci dello 
^̂ *òfflcine e dallo campagne che non vo

gliono che sì sciupi.^il^paitrimonio pu-
blicò a conquistare sabbie afncane, a 
creare sbocchi a prodotti che ngn ab-
biaino, ma ch# ŝ  impieghi a sollevafé 
la miseria interna. 
pDe Ì?enzis; dimostra che le osserva
zioni di De Zerbi e Bonghi conforma
no, le accuse degli errori commessi 
dal ministrò. ^ 

% sospesa la discussione. 
Bertanì chiedo che il presidente dia 

notìzia della salute di Oavallottì. 
lU&esidento dice che oggi,5,4pnQ 

tranqùilanti. 
Levasi la seduta alle 6.4 

.•7'S, 

'-m 
:ìtS;: 

t t ^ 'J ^ I 71 -j" 
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(6) /Vrtlcclo 27 dtjl regolamento per 
le scuole normali e magistrali Q no
vembre ISCi. 

.-i-m 
^ ' : _ ^ _ ' j _ ^ 1 

presidenza Bia?ic/t.eri. - r ore 2.10 
Àprosì la discusisione sulle.risolusio-

I, I l ' d r - - - t 

ni delle ihterpolianze sulla politica 
estera. 

Oiiua combattendo le mĝ ìftjfti ohe 
ospi-imonoJj^.,^^sfiducia nella •politica 
attualo derGoverno, dimostra come 
Cairoli concordasse nei punti, essen
ziali di essa tiè potrebbe ass^TQaitrfe 
mentirpei'chèì i b e u 4 | y effetti dPffF 
lo politica non possono' disconoscersi : 
da alcuno. Soltanto rimprovora a Man-
ini di aver chiamatoO; modesta la» M/! 
Btrà spedizione; questa è importantis
sima perchè il Mar Eosso è compie* 
manto del Modìlorrane0ì5*lR libertà del 
Mar Rosso è quindi garanzia della li
bertà del .Cfttìtila" lìi Suez. ; ' 

Maurigi loda i buoni intendimenti 
di E^ancini, ma dice che la politica 

' • - , v , ' - 3 - - • • "•• • ! • -

Corriere ¥anefo 

6 maggio. 
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^:- Oì piange l'animo al vadere il no
stro caro paese, che a .buon diritto 
polrobbe chiattiarsì colto e civile, pa
droneggiato da un' onda ^„,.mzzo ed 
immondo Glericaj^|oe che a smenlire 
tale asserto tiene avvolta gran parte 
di questa popolazione nell* Ignoranza 
e-nel cretinismo, afilhghiando /qj^l 
serpe velenoso fra lo sue potenti spiro 
il misero contadino che langue nella 

asini ed i fiori, ecco un IffìWò di 
RR/CarabiniWi, c o f ^ ^ o deli^ff! 
missione a cui era desUnatia, con arì l 

rave e baldanzo|^ slanciarsi à 
"corsa verso l'̂ Alborgq alle Bue Spiulel 

Sixredeva generalmente che qual 
che delitto fòsse colà stato còratìifÉll 
0 quanto meno una qualche rissa fossf 
succeduta; e già cominciava la sente 
a,^r, ressa all' ingresso'dell* Albergo, 
curiósa attendendo dì conoscore l'aai 
CÉ^duto. 

Ma qua! fu la sorprésa di ogm^J 
quando corse la voce che runico mo^, 
vente della sfrenatsiyiprsa'^dì qiier<*w^''^* 
rabinìere era l'oVdmW di tutta urgenje|i; 
emanato perchè venisse intimato aiì 
alcuni suonatori d'orchestra c h S ^ t 
cortile dell' albeiui davano pubblica 
festa dà ballo, di 'èmeitere vfiaMedi&r 

enteògni suono? e ciò afànchè non 
venissero turbati i sentimonti^reiTOssi 
dei processìonisti. 

Djnansi a tal fattp^oppo eloqu '̂ '-•'' 
fté per sé stesso ogn| commento 
j|g|rebbe del tutto superfluo. 

AllWiminarìa elei venerdì santo ai 
balconi del M t ì m c ì | ^ ^ g 9 t a e l Qaa 
resimalista ap^ccafrCrR'nfàlmeiito a 
l'ingressolmancàvano gli ordini ultra 
clericali degli egregi fonEÌonarì della 
P. S.: a tanto slamo discesi. 

Secolo del progresso e doi lu 
% gaz II 
^^*, Il nostro »ì|ò-(31 " B a n a l i 
dina, diretto dal bravò nHàèstVò Óar-
raro, sta pe^,;,^yitraprendore tìna gìt#^^ 
dì piaGere-alTa vicina Monstìlice. Ap« 
pena, la gita si .§arà effettuata non, 
maiioherò di darvenej^ènno: j 

^\ Per inùiatìva deìl'ing. deWeìitò 
Civile sig. Tonini si stagni iétjMfP<Ì« 
una Società VelocipelRnca, cW^Q 
dai primordi promette di conséglf^ 
pìpno Rfffitto. , ,,, 

Un,bravo di cunro all'ogregio e va? 
lente ingegnere che ebbo tale nobile 
ed utilissima ispirazione II 

wSm'i^''^'' 
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Gaetano De Bertoldi 
là M ^ prom|»tpre;d'un Gpoditato 
' erigere un ricordo al pfl|^^6j)a-

iBaî O??i cospira^rei vspjaato, 

siisi. .-tÉ^ii già; llff^Riato che 
a causa penale intentata per ol-

ligio-dal cay^JàssUjjpntro certo 
amori, i r tribunale 4^^enez'a('"'P»" 
andò ia sentenza dot pî ótóré d l À -

varsiare. aveva condannato il Sa«ibrÌ 
à 3 moli*»! ,oar»^ . 

La sentenza del Tribunale ̂ Mt̂ V̂e-
H||ìaJ'Uidàl!a Corte di Oassazione di 
Pirense casaata poi solo motivo che 
avendo Sa prottira dì Oavarzere man
cato aU* obbligo suo di mandar^^l 
fìentohz^ àt procuratore del Be, nel 
termine fissato dalla legge, 1' appello 
dal procuratore dê ĵR-ei fa prodotto 
fuori di tempo. 

.H?o»deiioaiOi — La Ditta Gugliel-
Hìo Polese da'^l^yenone, da vara anni 

, residente a y^f tS | ' riportò testé la 
isedaffUaf^oBcesBa dal Governo au-

Il maestro Palurabò compose poi 
pei; la occasione.unft marcia che suo* 
nata dalla Banda Cittadina iibcontré, 
il favore degli,astanti, 

Kd ora ì doplée|ÌlèC(>^u<^ióaliui> 
V J W ^ I i f t ^ rWen te dei comi

tato invitato il comth. "Dbaldìno Pe-
ruzzi^lla inaoguraxione del monu
mento • rammentando ramiciaìa che 

t ~ ~ ~-

esidtéVWfà i dud GoUeghì, il sindaco 
di Firenze prìlicìpe CorsinA^; scrisse 
al Comitato la seguonto lettera: 

r i 

wmm^m^^mmmu JÈ3?K 

Cividaìe ne riceveva 
Jegramma 

Oivtdate 6 5 d 

seguente te 

; . - . T - ' , -
10.30* - 1 ^ 

' • : • - - -

^m<^ggìa 1883 

M,TOiSiP^O DMiBENZE^ 
-.1 

Gabinetto del Sindaco 

O G G E T T O 
Inaugurazione ôl MouMnioirìO 

a Francesco Piccoli 
! l 

PTesidènte Comitato esecutivo psr 
Uicm'do Comm, Pìccoli 

PADOVA 

Ringrazio dat^J^^f |ecì |»é^S^è e 
prevengo che ÓWlf^^^^fori lrH|jV 
presenterà Oividàltì inaugurazione mo-

^ - ' • • r • , 

numento compianto Commendatore 
piccoli, 

PRO SiNî Aco DONDO 

-^^&.lla lettera di invito alla Carni 
ra dei ftaputati ei?|ì stato^^posto 
colla sejTOnte ; 

Roma 28 aprile 1885 
Le rendo grazie vivissime dolla let-

tara colla quale, in nome di codesto 
Comitato, Ella sì à compiaciuta in-
formaffcdél giorno in cui avrà lào-

.- 1 ; ' go in codesta Città la inauguraalpi^f, 
di un moilÉ^tito a Witfcesco Picco-

e. -^ttpWi^.V;"03tWmann 
^ìMM venerdì sei*a;;i«a pubblica ìet-
"ii^^li 'Accademià^'istra Sui recenii 
scavi di Gervasutm^' . \ : ,# i 

™ |l.^ vaiuplo infierì ^cosl tprribir^ 
fronte a Ùal[)ia di Carnia^^cha su 200 
itìitanti^in quella borgata, 40 furono 
- colpiti o^n 12 ffiorU^^^ 

arrivato ieri il 
yacht della reale^liianna ellenica, IVln-
^Mfestil jAja.^ viaggia la; Regina di 
G^^ia e fné la rìcoisdtìrrà in Atene% 

-:-.,£' puFptfhtà a Venezia;ierj la 
Eeginà di Sassonia oho viaggia sòtCo 
iLjopme di contessa di JPltfuen; è sces" 

rande albergo d* Italia, v s: 
. rrr,,g\uc|8'p»ire U gran duca Od* 

s^ntf^^^^sEps^fa. - Alloggia aU'ìlotel 
Britannia.'"'• ' -.LÌ: 

% 

%i m 
li>" ^L^-i^tkf!r 

;o unsarico agli.espositori di Bori-,. «»• i • . i -̂ • u i • 
i r a eflffit? d e c l i v e in quella* ì^'^ giunta la not.m che ne! gior 

Ita. . :' 1 ^ . i ^pScor ren taa l l eo rc 9 l | 2 8arà maud^ji^ la cui perdita.ifì^ 
gurato solenaemouto.^al Monumenta 
che Padovana ianaizlfo allo ìilustfl-^; 
e^lWMo,^uo^ cpne iUadino .^m*, 
ifttor&vfìllfiftsco Piccoli, r*-
A cjriélla' solennità sento il' dovere 

di far partotìipare ^Firenze, la iqtbaW* 
a in momenti memorabuLuno sire: 

nuo difensore neir insigne paputatp 
che B: vi8p)apilt0 e con gran cuore f 
volle* e seî pe avare caldo parole di 
affetto'verso di essa. 

erimpìanta dai Golleghi di questa 
Camera, e d,a me singolarmente. 

Mi è grata ^'occasione per profe-
rirmi,,j||la maggioî #%1 

Davoti8#^^i, 
: E. Bianch'ìTÌ 
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Questo rìòordCo che è vivissimo nel-
l'animo di tutta la Cittadinanza me 

^KV ^ 
' • 

'h^^' *i 

Stamane alle 
oira^ìrj^ip'Waltóle'd^ 

davanti alte aut'oHtà e a numerosi in-
" • ' ^ 

^^i-a» f>aiy 
v ^ S , ricorrendo il secondo anniversa-

dalla sua morte veniva scoperto u 
ì Fraacesco Piccoli. 

arlarontBil^conte GìnoJlHtadeUil 

.>ir 

Fanzaeo accettando la consegna. 
>ustO|vJon. Peruzzi di ^Firenze, 

Dodici, ératf^ 

bslarzere ^Uî le presidente del OP 
,'itato''^f rappresentante del Muni-^ 

ClpìO 

dei i. ̂  
quale àMca^ e il prefatto 

erti-,_ _ 
bandiere; e sei le 

•^^gliìrUnde offerte: . ' ^ 
Comune di Padov 

li È îrense — 3. Cassa Kisparmio 
ova -W^4j,Qnti Capodilista - - 5. 

ÈrizzèrÌDj Leonarduzzi, Contessa Ade-
'* piovena — 6. Famiglia Pizzo e 

Irlanda in fiori del 

^ fv^ ' j . : i 
2. Comu-

ne rendo interprete favole compiendo 
un catto che eàsanad^ l lap^SM^ 
gìi'àtìttidiAé veréò la di Lui venerata 
memoria. j 

E alta sua Padova che meritamene 
te Tc^oravaf îtì vita e Tonora oggi in-
nali^ahdogtì un monumento cb¥~ àtté-
8ti la sua riconoscenza maggiore, maa 

ùji'yjif^i .^i-w-^ j ' ^ . < ' • : ! • • ' ^ . , . . a o - - . i,» j .yri 
QO innanzi tutto un caldo saluto che 
esprima la gratitudiao più sentita 
anche della nostra Città. ^ ^ * ' 

: ' ' ,' • • , ' - ' ' ' 

Sono lieto pòi di significare alla 
. V. Ill.ma che. alla imminente so-J 

JetgiJ^^PllPlt^to^corte^eipii tefdnJ 
pàpp^^ntàpe Firenze eUl|Munifei|>!0,'( 

rOnorefole SignortfSS^idatbVe U- j 
%àl^intì Peruzzi; D a t a t o ai Parla-' ) 
mento.'Ègli compirà oltre questo atto 
anco quello di deporre sul Monumen
to ,u^ -ghirlanda di fiorix|^esGhi'éd-
mpTOprpssiOntì dei nostri àèntìfflènti. 

Net Ve'̂ ftderé drtììÓ informata là S. 
y. Ill.ma, mi pregio di porgerle lat-
testazLone del, mio , speoiale ossequio 
e dolla perfetta mia coiQ£ îderàzÌ0ne. 
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eìilìssima 
iipio, lavoro dell egregio Pietro 

Amadio che tiene negozio m Via S. 
Apollonia^ e che altre volte avemmo 
0 elogiare, 

AlVìll.nió Siffhork' PreéidénU jdeT Co• 
mitato pròH/ibtòre del D^oMliiientò a 
Francesco Pieooli 

" : PADOVA 
•̂  r 

—f-Ed avendo i r Comitato data par-
tecipazione della festa al Sindacò di 

", • -l^mr^Wi^.MisuB^Ut*' '^/Quarta=U'-'', 

scopo di onorarejUmemoria aelcom-
pianto prof. F. Rossetti: 
'' Famiglia '^Erinacofei^i^^^i^isV 
selli ing. Vincenzo 20, Forti dbttV càv. 
Eugenio 20, Selvatico Estense marcii, 
Giovanni 10, Vsrson prof. Enrico 10, j 
Quaiit db^t. Enncò io', Bonomì dott. l 
cav. Antonio 5, ZaramoUa doti Er-

„nesto assistente 5, Mattìê U dqtk!Ja-
copp 5, Frari prof. nob. cav.. Michel^ 
5i Riccia pE0i!f̂ j5|6gorio' 5^^03tavaly.^ 
VittOrinìo studérité 4v50, ZanòtélH Au
gusto id. î  tìFO^onì feio. Batt, id;. 
11 Gùìra Andrea ìd. 1,, Soampicchio 
V i t t o ^ id.;l, Stampj^A,ntonio id. 1, 
Amadeii'Paolo Vittorio id. 1, Saeer^ 
doti Gixìdo id. 1, Vacca^l.TalHo.idt 1, 
B.iscaro Giuseppl^vd.,.lj Carrara Già-
corno idi 1, Pìsanello Giuseppe id. 1,, 
Residuo colletta fra trentini^ istriani 

• , - • - . -

per una corona :aì funerali dèi ps'of̂  
Rossetti 1,1^. N. studente cent. tÒ, 
Nussi Augusto id. 50, fiotti^i^a. AntOr 

^nio id. 50, Bonaventura Stefano id. 
! 50, Bottes^élle Vittorio id. 50, Calastrì 
J Giacomo id. 50, Caseiatini Valentino 

id. 50, Cattgipeo Gio. Batt. id. 50, Ma-
grinelli Italo id..̂ 5Q,j3Mauro lìinberto 
id. 50, Ronca Ugo id. 5p, Valerir Re-
mplp id. 50, RagazzoiWî ìjEuclideid. 50, i 
Leonesio. Vittorio, id. 50, Niccoli Ar̂ ^̂  
mando id. 50, Scarpis Umberto id. 
50, Asti Guglielmo ìd. 50, Tacnliolli 
Gmseppe^^idrSiO, LevV DoVide id. Lì-
pl,^Berles^ Augusto id, 1. 

Lista préclienta L. 488.50. 
Totale L. 65800. ; 

^ ^ c h a presso il cassière del Comitato 
^ W ^ a v . M i Ombohirfteannó^^fica-
v u t f i y i l l ^ i a ^tteda?ì(^^^ 
Il Bacchiglionef nortcìiè presso la lì-

• 

b w i e Brokergi^^deschi, Salmin, 
tì'fàghi e il camffovalute VasOn che 
offorsoro al •cbmìtato il loro concorsg 

Cj0Mfcireaa%l#^'^'lersera nella-sa 
delia Gran Guar4ift:;4* pfpf- Lorenzo 
Stoppato i l e sulle «Ofl'ini a sulla 
storia della commedia dell'arte». Noi 
CI aspettavamo un concorso maggiore, 

itrattandosiwànche di far liete ed^o-
neste accoglienze ad un nostro con
cittadino, c|io veniva el^essattiente 
da Milano, dove insegna Jj^^eratura 
italiana alla Scuola SupSora Nor-
malo, par dare fra ifioi una conferen
za. Ma cosi non fu. 
*L*argotiasntonfuPÈnfoUo day ^Wp^ e! 
dÌ8t!Ét%^cj|ĵ f̂erénzrdre oèP larga co 
pja '̂di dottrina;:©(m òVaiìziPno o teVî ; 
ne incatenato a sé l'uditorio pài* pixV 
di; un'ora, EgliTUmostrò cpm^MlitVero^ 
dramma religioBo.è dovuto all^Inghil-
^fM ed |lla Spagna, abi^encliè tracce! 

^aMiondantlftefna nscontrino arichaa 
gin I ta l fee Padova pure VI abbia por-
t^^ f f iCo ^òterift^^cóHtributà: 0imò^^ 
BtrÒ còtt̂ e eb^e • vit^ in Italm ' ^uì fl^ 

A": 

• >' 

;mre del 16C0 1a V î̂ a, commbdìâ ^ 
idell'arte, ma che moa si' trasfofmòW'-

• I • • - . - . ; 

mai nella commedia letteraria, come: 
invece oÌÒ; tÉyvanne in; Francia per-

• opera,d\.Molière*#^^, -./C .v.-;.'i ;i:.ifB* 
^ Epsi che, npn mancavano gli ingo-

gni per dedicarsi a ciò;.e si.che non. 
mancava la vita vera, palpitante, reale 
aeuartg per poter giungere ad una 
talo evoluzione. La tradi&iie lei-te-' 
raFia italiana, che è legata ali'ìitìita" 

*ziànfcittìtiBdi alV* cQÀ^oìédiì dell̂ Èìrtei 
di diventare qiaelfó^ che kvtSSW^Ò'^ 
YUto ess'ere. 

liŜ  Chieda ayvprsò;Sefflpre:gli istrjió 
ni,, avversò scagliando frequenti ana 
temi, ì ludi scenici. 

reola dì popolarità e i^tagloria, ed 
dfl i • • d d ó t to^^fl g ut a r o~-'d^ a ̂  
qWflin trafWo innocente dei bimbi. 

e Ohi ti tfrobbe dotto, egli cón-
» chiuée,̂  ó povero Arlecchino, che 'tì 
» sarebbe toccalo per vivere a^far dà 

guardia dì P. S. initla Monaca di 
» OracHiP Chi ti avrebbe detto che 
» sarebbe venuto lin giorno, -in cu?» 
» come un gingillo da caminetto, a-
> vrobbe tenta|ri di galvdnìgarti - eòli 
» un ^^0 la mano dì un ^^^iià|v àv-
» vezza a carezzare b i o a d e w i p o t e ' 
» U^he; tosta dysàstèUane ed a;?tftaij 
» dal feroce Medio Evo romantici ea-
» valieri ?... 

» Ohi ti avrebbe detto cKe lorik, 
» figlio di lorik, ti avrebbe coi/ tuoi 
» compagni, fatto' perfino ^argomento 
•» dì un lIBrèifé di lettura p̂ ^̂  V in-
•b fAhzla? 

» M'a'̂  forse voi, poverikoaduti, aniato ' 
ì> raegUo' riposare nel vostro silenzio 
»; 1 .̂ messi', m^.fi^la.... "^L^i^to v.i 
», passa; in .rassegna, vi ca|ati)ga, vi 
» cìassificìfc^ JL letterato di genio 

gWlfda e sospira..., E^^o lgo di 
ì) coloro che, nei morti "Wwk\' non' 
» sospetta iVibonì di ieri; chanbnsa 
» di chi làgrime grondi- la' vòstra' 
»'8velatura, il VòlgO:^^di^f>teza,g^• 
»^-.Ve^é"-mastehà^e••di•^^te..'.» ;•'••"• '.-'-: 
: Appliinspfjvissimì accolsero la cl^in-

sa di questa splondìda conferenza,.^!; 
;.] Al bravo ,prof. Stoppato i nostri p̂iù 
sincori elogi; ad uno studioso cornei 
luì i nostri più fervidi augurìi. _ 

Amno, 

^-^ . . - lu l 

• • 
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Leegianao 
"MHP 
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ricca tavolozza artistica questi 
e questi mimi: ci fece una rassegna 
delie inifinite joftschereébn una ra-

Ida corsa attraverso ai secoli. 

I 

p 
E BrigheimV%'Pantalóne, ed'AVléc-: 

chino e Faccanapaci sìoffriiròÀo diifi-
nanzi vivi e pàlpi;tapti;;ima'dellia vita 
Véra di un tempo, non della Vita $r-̂  

' - • . ' -

tiflcialej della vita isterilita d'oggi.^^ 
Addimostrò insorpma cpma^^^^pmr 

me(|i^ deU'arto sia un,; fatto lett^fpi.ó 
asiilutmente indipeacientQdal teatro' 
religioso ©.Jal-teatro eruditole come* 
abMa'brigff̂ :̂ ^ -̂̂ -̂ --̂ -̂̂ '--̂ -̂ '̂̂  
teatro popolare la 
menti si possono rintracciak'e in tuttp 

1% k 

Bano» 
nella fenesia: 

^ € tìri mattina (7) alle 11 dalla^^ii 
t W ! ! > : • • • • * ' i . " ' ' " - . ' V i ' " - • • • ' " " • • ' i ! ' * • ' • ; - ( • . • r \ • • • • : " » " ' . • , ' • " ' 

va verso il' canale di S. Benedetto,; 
^^ivk»»ickte' éà' ^mmMM^'m ^ 
palazzo' Grim'àhi/ ora rèsidenViî denES' ' 
nostra'Corte d"a^'ell0"'T^^^ti'eaSf: 
86'—^ scortato da quaitrSffibinieri. 

ì̂«;(̂ tJelVe oassQ giungevano. ditliTri*; 
b^nale,di^^||dov^,e pprMiengonóyg> 
cuniafii, deji'orfci calobre prqqesao, 
della Banca Veneta, la e 
sembra oramai prossima alla fine, 

« Se non' insorgono diiticbità nuo«' 
ve,'la càiièa Sarà trattata alla Corte: 
à*A3sis9 di Padova, entro Taiirit^^cor 

^ > ^ • • • : 

< i Là' citcostanza cHê  le prime -m^^ 
versazióiiì siano avvenute nella sede 
dellarBanca Veneta in Padova avrebr 
be, a qpantq sappiacoo, de^terminatpi 
la preCerenzft a favore della Corta 

il ,Méd1o Evo fino all-ppQca.sua più 
ilo rida. -dt 

if !iw ^_ Le ofTerte per questa sottoscrizione. 
r i 

,,<. . ,. ,- > , . . d'Assise di queiìfl-.. città in confronto^ 
^i0, indipóndentl dal -^ \W n .i^A^fÙ^. Ai «„Ì *^^^ * l'j.f'r? i*^ '̂ >̂ wiin, 'oi'della Corte d'Assjse di qui. > itino, e'che eli eie- I • ^ • r, -̂ .t---' "'-..ui**.̂ *̂ -̂  (.••' s • .Ì:'",I,/. *.i/vV° .^"" ;f - — Sappiamo porche gli uscieri m 

uesti giorni andavano anche Ptii in 
àdovà intimando agli interessati'il 

ihandatij|Lpomparizion^|^^^ 1 giugno 
:iWilà{Sti al:Trib«ìfflT^^enazi|:. 

pièr la^cauéé civile iutentatf^^éjjpi 
guardi della; stessa banca ai sujoi 
ministi*atori. ; 

. ' » •• : 

e.Ed ottimf^nì̂ ente chluseàl bnllaniei 
conferenziere la'sua; lettuna coti,'Un'S 
poStrofe al povero 'Arlociohino, un' di 
si glorÌ0SOA;e circoncinto da un*au-

fé 

" '•• AddiriQ corrente t§J,.. 

Dichiaro io sottoscritto^ d'accettar 

conti Rodolfi padre e figlio. Avean 
veduto un uomo precipitar ^ dall' am
pia marmorea scalaveldarsi ad una' 

pef genero il signor Lodovico, Morte' j fuga indiavolata, #F|hiarore dei ,,fa-
già cónte di ValieUa, quando il ri- j nali videro^felillVre una laftV^ 
vàie conto Carlo Rodolfi ed il j^Wre ' ' "' 
suo saranno spintitf^dfl luì nel se
polcro* 

alla^ bocca di ro^jtuirgli il foglioom 
S^^a! ' . i-^<^.!i•,-i •_i;:i--W tOii^iiaii^M^ii 

gumata, unrrpce gridò esser quello 

prpiiaettente. Lodovico sorridendo a 
chiamandolo diffidènte gli consegnò! 
la carta, Giuseppa beato d'avergliela 
strappata la bruciò o'òàiCtWo zolfanello, 
senz*accofgérài chi||gMhff copiai. Pdf 

• v . - , ^ . I 

I^Èll'è morta senza saper cÈie l'ho 
"ata, che per lei trattenni 

vendetta sul capo di Ciprani. Po-
/̂ ^yara contessa Montirosa, sposa ad un 

w.j- slL^SiitàE' 

assassino I Povera Amalia, martire del 
destino! E dir che m avresti amato, 

Conte Giuseppe Ciprani 
Avoltoio de' monti. , 

"• 

il conte Fernando. Un curioso l'aveva mirò al complice, ma Lodovic î* eW 
scomparso per morirà altrove, •mm 

Sette giorni dopo il conte Gmsepf 

V 

seguito mentre gli altri paurosi di 
lui restavano immobili ed inebetiti, e 
giurava- averlo veduto eirtrar nel suo fpe'Oi^ani^ ritpm^ndp 4^ .M^.^a^fò, 

=.^:l*il 

- l i ̂ - 1 . , 'T-

iii^i 
• - ' ' - n 

che saresti stata felice con mei Per-
che io ero. bùoq( ,̂̂ .degno ancora di te,,, 
del tuo nóiiiè cuore. La fataiit'à Jii 
-volle infelice ed io assassino. E tutto 

T 

per luìJ Gli avevo affidato il mio se-
crel^^Vi precedette per rubarmi la fa- , »«...„«« w. «a" l'^y^'^^yt y— ««M-̂ MQW 
licita, R.ódoljUo, sostenne e tu fpsti ' sacrdéanto d'affidWrfa^'#luÌ, il decimo 
3ua. Ed or vorrebbe gettarmi fra le ' KÌorno che ntìnTàVèase riveduto. Fé-

ete che ho prése le mìepre-
càtìZibni;;non potrete accusarmi sènza 
perder voi stesso, So che amate la 
vita, caro Lodovico. 

— Gjàked è perchè l'amo, che se-
còndo vòij presi 11 noma dì Morte 1 

Ed usci; rinchiuso nella sua casa 
LodMìco Stìì'iSgy t̂ì'Ha leftofà Vii tutore 
de! eonte di Valletta, l'affidò ad un 
servo c^'eragU ,%de|e, con l'obbligo 

sua 
î ^ffiÉiià SaVofa, ch'io amai pd amo j 
in tp ,0 por te. Ah! sta certa,'à^flljpeJ 
adaoforata, Severa, sarà felice,ff©iMu , 
tìd io saremo vendicati. 
"— Eccovi la dichiarazìonfclegg©' ' 

tela e vedrete.se mì^^do dì voi. Del 
restò, amate Severa né perderete il 

sub. , 
Lodovico lesse: 

I 

giorno 
L \ 

céinetìo testamento, lo sigillò rin
chiudendolo in un' forzière. Prese tìna 
pistola,' un pugnale ed uèci. 

Ali* indomani a sera, uria folla com-
patta a curiosa impediva ai rappre- ̂  
sentantì della legge l'eàWita al pa
lazzi fl^c*tìt:6 Rodolfi, 

Si mormorava' d*uh atWée e dóp
pio assassinio sulVonoraté persone dèi 

palazz(^ .iijigm Tdléi^.,^i||4iedero^deF 
matto ed egli si tacque. Ma le auto
rità giudiziarie videro una via di san-
gue dalla cala della vittima, o per 

\ meglio dir delle vittime a quella del 
•cafbefioe. Per sfortuna il palazzo del 
^coiìt%/dÌ Valletta avéà due uscite, 
rassassmo era scomparso. Si potevan 
contare le sue pedate sul viale del 
piccolo giardino*sino alla segreta u-
scita. 

Egli era fuggito, conveniy^iìjatric-
ciano e fargli s^bir Ìa.|^na del ta
glione ch'era allorair* voga. 

Di varo non c'era-che questo. Lo
dovico s'era vendicato, iiàfConte Ci-̂  
priani trasvestito fa il pnmo a rico
noscer neirassassino il conte di Val-. 
letta»^^||^ l'unico che s'ardì di seguir^ 
l o ; lo vidi entrar nel palazzo di Fer
nando per mèglio colorar riiigà^ho, 
lo raggiunse, gl'intimo con la pistola 

ove'ad alta, voce e con tutti sfera, ad-
dolorato i delU^ inerte del éiib ; futuro ; 
genero, fregavasi allegramèrtÉs-le'manli 
dicendo in cuoip suo; 

T \ - H ^ . \ r - j \ | -t t r _ + - _ L | T l , ^ - ? 

r-^;.La*burrasca {i^passata, or slono 
sipurp. Lodovî co s'è; suicidato senza^ 
parlano, i Rodolfi che pò'tevan per
dermi s'io a lòr non sacritfca'vo S'ò̂ -' 
vera '§on mrfhìy il iiontè ' di Vali ètla à ̂  
iri'^^ì'igione' né sa còni^ dìféndersij^ 
anzi a quanto mtpsi disperato t̂uce ; 
Severa ricca, beÙW sarà la sposa di 
ut^^priupipe. V p ^ l i p . ^ a vmggi^re 
perché 1̂  ipqoutrì,.Rp3ta quel ^^^ 
cji'a m̂  ha, riconoscititò, ma,,.. allsJCfiEi 
fine Ggli noti sa nulla del oomplotto 
condotto a buon tormiae laggiù nel 
Brasile. .^ 

Orsù, apparecchiamo i bauli, e rag
giungiamo la figlia in óampagna. 

Lasserà istessa che \ conti RodoI 
cadevan trafitti dal pugnale della ven-
detta, il CampidQghOj quasr J^ij^un-
,gessa il desìtòia inpietb' I w b à t ì ^ 
donare il golfo di Nàpoli, donddla-
vasi.inJi-iiffzient^^ull'ond^cilesti'i dal 
Tirreno, DUntom'o al superbo bat-, 
tello scivolando sulla superfìcie tran
quilla dall'acque, andavano e venivano 
le barche cariche di merci a viagr 
giatori. Le persone aggruppatMÉuà e 

Jà SI stringevan^f^la ma.no, sventola-
vano bianchi lini, s'asciugaVan la la
grime'ilei ^ifflko'è^ddib. i ' 
' QusìntB^fttìgoscie, velaladiall'obbliV 

gato'rio sorriso dellb convenienze I 
Qdal contrasto d'affatt!, qUal furia di' 
^^^^mj'^^'^^^'' allo^IpardP d'un 
pubblico profano ad indifìferonta sotto 
ad un portatatsaio facile e diainvoltol 

Ed il piroscaf^j, indifl'tìfente al pai-
piiò diverso di tanti cuon, ianalzava 
metodicamente verso al cielo gli sbuffi 
dì fumo, nero dali^rima, quindi grà* 
datamente meno denso finché' aper» 
d'evasi holVària." 

Un fischia dall' impassibile' battello* 
die IV segnale della parteh^a. , 

(Continua,! 

I, 

. ir"^- 'T--

" 
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^orsb mesò, come già annundidicdo, 
tistta di rìcognizion^.el tronco da 
Monselice a MqntagniR^ della ferjéi-
•yia Lognag^ffinséllce, la Ooramìssiò-
lae governativa ha maaifastato )• av
viso che ili tróndOipr^ed^tto possa ve
nire a per io al servi^^JH^ìbìico il 
giorno 16 del corr^nt^Wese, q«aodd 
cioè saranno odcrtpitìli taluni livori' 
j^ora mancanti, x quali sono inai-

ensal)!li per la aicuròaza e regola-
jpytàd^l servizio. ^ 

doilffiica é corr. per dt l t to di nu-
i p e r o .andò J ^ e r t a If adun^pz^ gene-

rale per quei giorno stabilita, cosi 

altra adptfza-Jcli^^i terrà domenica 
* i l ^ B ^ l e ore^l l ant. nella Sala 
aeìVèt Gran Guardia, dal locate Mu
nicipio geritilménto concessaj per ad-
divouireslia discussione del seguente 
ordine del giorno, con avvertenza sarà 
valida ogni'deliberazione quaSsiasi il ̂  
numero degl^^frvenuti e ciò a te-
•iaore.:^^ÌFìfc: Sallilo,. Statuto ^ggs 
èiale; •••::\^^^^\ . \-
dKNomina .daS • Ségr^tMio in sosti-
fulioiia del rinunciante ITg. Menapa-
^è GiullTOe^ 

^ daranno 81 gtórnì fasti? 
- > , . . . . • S " v ! 5 v . - , '"••••. 

rappresentazioni 
preiàKÌ: priMl pòitV cent, 40 

córidi posti. ce«t. 20. 
Ecff l^ i bimbi, per le mamme e 

per lo nostre servette un altro inèzzo 
dì spassarsela. 

iifraciipn dello spettolO; dì i era era fu 
Èl ihéHéstmn, , ^ 

^Speriamo, che, ai'̂ jrepliohù, 
B'omanì sera beneficiata della si-

gnorai^Ivon colle seguenti produzioni: 
Et telefono ; I fognett d' on cereglielt; 
Ì^^fi>piùa4 La atàtoa del Bur In 
cioda. 

%: 

a'i 
! 

Boraanì tutU a teatiro. 
Isftwra*© !Si « a s s a l e . 

41 

Program 

- - • 1 ' . " ' ' 

Inoti ladri forzarono la cassa del; reg^ 
; giinento pruàsianp phe trqvf#4igwft^'" 
^̂ ftalgiotie a Éathenow, nel ditt^èttò dì 
I postdata e rubarono 60,000 marchi ìn 
tanti biglietti di banca 

Il viilaggio::di^oCskócz (Austria), è 
stato compUtaijaeate distrutto d'a*uW 
incendio nel quale son perite cinque 

! donne. S@ss!intacinqu'e famiglie si tro-
vano ora'nella pm squallida miseria. 

I«s,.̂ — Scrivesi da Roma alla Gas-
zetta. di Parma : 

« Ot abbiamo una razza ;d^ gatti 

i('i 

medici dichlararofi^TOllWti 
avere bisògQo di riposo e qiiiete ; 
7 I n d i è c « K t t o a letto; | W 6 
iiiente ancóra àccehha ad appifen-

L'atE^màlato r i t i p i i a -^elle af-
fetìùMf premure rfta chMfetoaSff 
làèci trtftquillai 

•iw^-ji^ 

m naa^-iù^:' 

ti ftìrìtTj-èi ritirarono dopo â âT hra-
ciato i! yiUfciggio, 

^- ' I 

•c^L^k: M 

- • -fié 

-.!,'• J^-^ •-. ... 

(*) Queste le nÒtÌ2Ìe tranq'iìU'aKtì 
quale con nostro telegramma aveva
mo chieste. 

(N.demD.) 

F. ZON, Oire«ore. 
ANTOHIO STEFANI, Gerente responsi 

alilliioÉ Baloeaii TA 

i : ^ '«.—r ^az 

l"!:!.!! a II 4M Èli 
•u 

- V - • - . _ 

' •- • - >i 

aia del concerto che. darà la Bandai, dettai : i ga l f a i Vittorio Emanuele. 
Ecco conio nel Panteon, proprio 

, dov* è la^oràba del gran Re, a* è sgra-
'̂ "Vata una gatta di cinque mugnillci 

N. N. .̂., ,,^^gattini.- m^^^ :rm^mm:-
Wimte — Hirthal. i I forestièri massime inglesi, risapu-

iilwta (il Paracl - àuber» Molo, han fatto: ressa, per averne, ed 

dei OomunQ di PadoyaiWstasera dalla 
ore 7 alle 9 pom., in -Piazza Unità 
dMtaU%> 
i P i U i a . 
2.Polokar-
3. Sinfonia 

Remiii 

Rosai* ' 
Ei&celsior 

•S te 

' ì \ ^/4 

• 1 

~:rO'v 

te 

•-•'«••-•Ti ' 'M^m^~"" %"•- -\^^m^s:,--j. 

:2.,iR9Boconto oconomico del deco 
1 Trimestre. 

" • • • • ' • • , . - ' . 

3. OcmuaicaziOtiii«varis della Pro-
i j l ^ ^ g ^ ^ ^ i ^ l -0^ fcrùtto figu-

ITP si aggira da parecchio, tempo por 
la città e suona e batte^lt^ tutta le 

Ci scrivono in proposito: 
« SaJ3jE|,io u. 8. toccò la bmtta sorte 

anche alla mìa moglie ^We in uaion«!| 
di u^^^ tóa i so ne .ebbero un non 

ente. Appena che gli fa 
apèrta la porta di strada t* individuo 
^liìntrodusse sfacciatameiite; ii| casa 

M^: ^^ p^^m^"* -ài- «g" ^^^« 
^a^eva non essenti, ed alla, richiesta 
fattagli di che cllt^volesse, rìs 
•<!Sl farè/mólte'é^Varìe ricercheictiìe-
dendo, Iquindi con insistensa Ì*allpn-'f 
anamento dèlia bambina; o t t è^^ne 

tìn; n0uto si fece a proporre l'acqui-' 
:àttì di libri per le' scjoìé, carta, pen- | 
•ne e che so io, qumdi vista |||mpos-
^BÌbìlità di fare affArì, sì fece; a chie-
Wfe l'elemosina con uria insisteriza 
di cui solo sono capaci questi mal-
ìiati vagabondre di cui pur troppo 

sg US tose ,6 pericolose; Ipro visite. »( 
ìriamo J^^narrazione all' ufficio. 

P. S. — Anziché occupare il per-
iòhale ai Carmìni pe%«a@Eyìzi inutili 
e ridicoli non'- sv^lTOebbe occuparlo 
•nn po' meglio, come p. es. a sorve-
ìgliàre certi fìgm:ì come questo? 

*Le donne sdtf'in casa non hanno 
forse diritto ad essere tutelate? 

TirO.-^tti 8iBg^0."''ipèf Nel giorno di 
! " , ' • • ' 

éom6nica,J^^ maggio, avranno luogo 
IfèilPoligono miliMro dì Porta^^Pors 
i|iello le e|f|j9;^g^||av relolamontari di 
tiro per gl'inscritti nàlla Società, 
^arà eseguita la'quinta lezione di ti-
To ordinano col s^uente orano : 

Dalle ore 9 ant."alla 12 mer. ri-
.|ìart9. Milà^va/. :,,-.. .•,.,." ,;• ., , 

0alle óre 12 mer. alte B 

Mazurka-^^JS/mma 
'. Pot-pourri N. 2. -

Marencli 
0. Pòt ftìÌffl'i--i?Va D«iM?d2o -AubeK 

per AésSt:,--^ 

laa^^^Sii'^. .^j,Botta e. risposta. -
. tui — Uà bacio, signoTa ÎàUn solo 
ve ne preg^ per ijii^sità,^^^^ 
ré se ,sia più dolco .dalla vpij^jiìjpc-
ca che non da queW dì mia moglie. 
'. I.ei'̂ -^^ '̂dn'̂  occorra poi-tanto sba
sta che ne domandiate informazione 
& mìo marito ; egU ha datò 
bf t#à vostra — ' * -

è nàta una concorrenza, perchè qual-
""cuno di que' cinqyia gatti è stato pa-
igato sino tre lire sterline, vale a di-
irèv: séttantacìaque lire di nostra mo 

w 
i 

': lAoiEtiiziA^ STEFANI^ 

. p i o Jf̂ BStì.Is'SB. 8.-r--r II sonatore . 
'BàVa'ssa forrbò uh nuovo gabinetto, 

Wioiissa, ©. -^ Oggi un operaio 
trentenne disoccupato fa arrestato , 
perchè gettò una pietra co||ro la fi
nestra del palazzo imperiaTe.X'impe
ratore tro\?ava|Pls5ent0 dal palazzo^^ 

P a r i g i , "a. —Secondo le notizie 
del Matin da Londra il governo a« 
siriaco avrebbe fatto a Waskingion 
qualche bssaryasione contro ia^hpmi-
na^di Keiley aìra'le^àgione^di Vieìina.- ' 
, ©èla-sra, .I.^^ÀMMÌ^ìMa Batte-
sford recano che i ribelli furono scoa-
fitti ìj 30 marzo e perdettero le pq, 
sizionì. 

^ immTiNO) 
ôqWè̂  M i n ertìtì^eHi|o* i^rru 

per cure intet'ne ed esterno. 
IJdrotorapìcu, — Bagni russi. 
'*'èlettrotor0pica. — Insila'fiiorii. 
• Compressa. .-/m^. 

Ai)0ttè dal 1 Maggio a t 
tembre. , 

Fratelli Dottori WAI2 
propristarùs 

Sala 
Ari 

•• - ^ ' i i 

J'.^?. 

' / 
n •?T*.̂ ^*r 

^ i ^ 

c ' ^ ' 

( O a l a l i ) 

I versi 

Ahtìunziamo con profondo di-
f .spiacere che T onor. Cavallotti fa 
.cosfrètto a rimettersi a letto, insii 
l stendo là' pleùrìtlft^erò finora nes

sun pericolo. 

Diseu-J^a r l gS , K. —• Ca 
tesi ed appro.yasi con voti 308 contro 
57 il trattato ai Huè. 

^ ' - - - j . 

FreycÌDet constata che il trattato 
rovasi diggià in vigore. 

È ILffiigUore che s i , coposq |^« 
provato^'tina volta si abbandonèm 
aenza dubUft ogni altro ^Ijlstratto 
coiì:ipC||o il Liebi 

gj'enmta presso tutti i sà luraa ia 
roghìeri. .,̂  
Per prezzi ea acquisti 

grosso scrìvere alla Bìtla 
d M i l ^ i -^..VERONA. 
^ s - ^ iv: 26. 

M E JLEflili PEOFmO 

tmifli:^ TT Mi': 

FektìitììheO 

p 

U . o U e i i l e . e slol lc^, '%t^.^o :C!^wll@ 
del 6;»m8g|!)o 

scié©^!MÉÌIhi ' ' Ìv^ 
IIIaArinàoKiI* <*- Boelso Giusepp.e 

tovisatp .^^arlà dì Nicola, casalingaV, 
•nubile.''^^fci- •. " '.'•-•'" ,""'•' = 
• Mó'r t l . «-^SeSató'^GròvInii'rdì'Glà-
coaìo, di anni lO'lVS ^-BiArp^ia Ar* 
^alice di Àntgmj^, d anni 2^mesi 2. 
'ITuptì'dì Padova. '•_ ,̂ . ^ -j^'.; '• ' y'-
•'Murari Aritohib fu Antoidìi>î *di a'n-

hi 70; questuante, vedoVlfdì Carrara 
s,.'Gioi^io.: * ^ ^^ ^ • • '-^^^^^^^ 

jPas'igI, . t li' Havas ha dà^ 
% « 

« « 

segretario al ministero 
della gu,^|^ra, sarebbe dimissionario. 

Sarebbe dimissionario anche Ba-
steris, segretario al ministero di 
grazia 4|gipti2ia. Gli Recederebbe 
i lGuaìà ; 

j . ' 

ITI f i- t 
. • v ^ 

'ff©'Stl;¥o.'.,©|»B.*ll9aHlli -"-Llta t̂ebm-
pagriia miiaMe- FerraVìllaT 
Ivón^ e Sbodio questa séra rappresen 
t à : Cavalleria de Cortelt - El truccH 
dell'Arturo ~~ Oro 

• J S . _ J» 

i: 

m> 

r - . . : - ! -̂  -'.i '•ìi^^.U'^'i 

iPadova 8 maggio 
Bendita Italianar^Ji^OiO^fm 

^^ .. contanti L, 04;4O. 
fine corrente . . . 
fine prossimo . . 
Genove . . . . 
Banco note. . . 
Manche. . . . . 
Banche Nazionali. 

• • • • i i i -

Mobiliare Italiano, 
^Coiruzioni tii^rate 
Banche Venete . . 
Cotonificio Venez.. 
Tranvia Padovano 

» 

9 

9460. 
I V 

78.20. 
2.04. 

-1 .24 
•20Q0.-: 

907.-T. 
© 8 . " ^ 
289. 
2 0 4 
330. 

-^. • , 

-.f/i 

t.>K 

• " t i-

0=c=::=::=::t: 

'Mwl& ì S t o r l e o I t 

Furono fatte lyarìé promozioni 
nel, personale sanitario d r guerra 
è marinaI nel personale di nikrina 
furono dee rettati parecchi cótlòcà 
ménti a npoào.^ 

Fu purèvfìrnìfèo il reale decreto 
che istituisce' la'riserva dì marina. 
' • • • ' • ^ ^ ^ * . . . . . , 

r Ea classe 1858> e cniamatà sbttci 
le armi per un mese d'istruzionei, 

^'L^mÉzz. Ufficiale pub t t c^ le re
lative disposizioni. 

ài va presentendo quanto ieri 
Ricevano i nostri telegrammi par
ticolari; col pretesto di non ,por-, 
tare sugli scudi;Gàirì)lilÉ'màgiglÒ4#^^ 
r£ ì̂j;5a finirà col votare per Man
cini?'Còsi tutti parleranno contro 
lui ma starà pe |pu i ne! voto de
finitivo la raag;|iòranza. ; 

Notevolissimo fu ieri il disborsò 
d i Cnspi^.che pur dichiarandosi 
fautore deila politica africana com
binata coir Inghilterra séfpe mtf-; 

\ strare il tprto gravissimo del mi
nistero che non 'seppe far nulla o ' 
apiiena le icose a metà: 

La Rassegna stesHa rileva come 
la posiziorie del Mancini sia oriiààr' 
insostenibile. 

u n i s i . . • , .. . . 
THJeb fdce scuse al Beffe srrìoon-

ciliaronò. 
Boulanger si reca al sud dalla reg-

aenza, alla frontiera della Tripolitania, 
dove organizzerà un corpo di tiratori 
spahi. Definirà^sopra luopWqùestlo-
rii pendentì.fra le; tribù,,dall^ frofl 
ra. CredesLgha vorrebbe constatare 
se realmeuW là potente setta dai Se-
Ifvussì della TrìpoUtanìa abbia affiglia-
'|i\riel!ajg|',unisià." ., •y.^mm 

Il consiglia munici palo sì j^ysnito 
oggi. Tutti i consiglieri mùssuimani, 
istigati dai nemici del protettorato, 
ricusarono ancòraVdì assî terrVÀ 

I n 

. ^ i i ^ n i i : 

• ' ^ = 

•W 

'm 

m 

011, ©.-i-'J^ occasione 
dell- onomastico, de^^a lof H .^lÌ9%j^ 
greci si eraiio preiassi di d%|^ uni 
fasta di caraltere politico fabé^|ipvì 
'concorrere'i. greci del paese. '-^i^^t^ 

J^^^^JE^ gÌ^coericiato:ad e^gu^ 
rO|jlp?ogramBaB, W/ i >"'et.aW# a^r 
bandonarono a qualche atto di vio« 

i lenza nella serata dj ier^;i*feltro e di 
^ ieri provocando la' cessazione della' 

festa. 
Intervenne la polizia] 
I, consoli sì riunirono." 

•^' \tìcuni' greci e bùlgari sèrto legger
mente; feriti. ,.• -ìW»^' • 

/Dà iersera là tranj||||UÌtà è géne-

M ~ 

JP.i;»; IiA «ff® 
pregiata alVBsposìzìone Nazionale 

dimorino 1884 
; ;•• iitièst' ac^UfrpTeziosa-.iitf/.haisamìcl; 
supera dì gran lunga tutta le ap^^f 
di'vtoilette finàcaMponQsc!ute,ii^^^^^ 

il delicato spo profumo, t a ' I ^ ^ ! -
de^zajìhe a ^ alla, pelle^ f^TO^CO-
!prj.litteo che pWfea goccte pOssoìj.0 
dare una gran4a^^|uant!tà dVaièfinittl̂  
tutto CIÒ lA H^ltare 1 pregi meoa| 
stabilì chfl ^ S * a c q u a possìed^^^ 
(. p ippi^^t ig l ì s iSa per alloQtàn"' 
la caria dei d^Ui; daadj> ad 

lanchezza ta|ìto appreiszabile da 
e contribuendo assai a consQrì?sra@ I0 
. • • . . - i - i ; . ' i . , - • . . . 

E^iJtO. 
Adattatìssìma'^iiloltret coma profor 

mo da fazzoletto non lasciando que
st'acqua macchia alcuna.: 

Poche goccio gettato sudi Un fer 
caidòf^bistanò per profumaroò diii i 
fettare qualunque ambientila _ 

Quest'acqua fu approvata tì Cs 
sigilo Sanitarto^^di Padova e premia 
dalla Società' d^Iacoràlfiaraeato n 
1882. 

-^^ 

.-t •• 

E - J ' 

^ ^ ^ M ^ ^ ^ m 

a dell' B 

"-' -i-i'lfeh'!: 

I 

- l i i t i 

A [ 
J 1-9 "~^\ '' 

L.i 

pom, ri-
^arto Scuole, 
^̂ ĵ Ĵ l̂le 3 pom. allo 4 pom. riparto | 
•Lìbero. 

re 4 pplfj. alle 5 pom. garP 
IFf^'per tutti i soci muniti di tes

sera.,;,. • ' '"" 
Tutti i soci che vogliono 

|iàrté allr gare doHÉfli if ^ aim flifè̂  
di ognuna dolio osercitasìoni regola-
iBeiìtiui, dovranno munirsi di tessera, 
la quale potrà ritirarsi ali'u^Qcio.di 
Segretaria, previa pagamento dì lira 
trè"'pe^ una volta tanto. 

f^iiis?® Silfi ' - F@IRI©. —̂. -In 
Prato della Valle si sonte pròprio To-
'dorè-del Santo, ^i^^W , 

La, compagnia OairoUie Banchi vi 
.jpiantato#Ie proprie; tand^ e fino 

4 r domani sera inaugurerà un corso 
dì svariate e divertenti rappresoata-
«iotiì di pantomimo spettacolose, fan
tastiche oomtSha^ di firse, di drain-
mi ecc. di giochi di prestigio e Ma

ia e di equilibrio. 

8 ! «^G '# IG ^ ••• 

11 . ' * 

Una lega importante avvenne inda-
ta odierna nel 1521 tra il papa Leo-
ne X e;lMmptptpr Parlo y nelJi^ua^ g 
le si vede ben chiaro che i pStèfitìP 
pìì» che allo; spirituale^-tenevano per; 
il potere temporale, le ricchà^zéela 
politica/ 

Kel detto trattato erasi conchiuso ^ 
che Carlo ,Y difenderebbe la Casa 

• ' . . - . . • - - i ; . " 

Medici e Firenze» che il ducato di Mi 

-' A Napoh si apparecchiano grandi 
feste ; si fecero le pifpve della il-
lumitìàzìotfe di Vìa Toìedp e^nuscì 

-;IiS"'"Bg:ll4o.-.' 
ColìccB, © . — Nubar si propone 

ai presentare aj; consoli delle propò» 
Sta modincanlr la legge sulla stampa. 

: Ssifialitlss, "l» —-Un piccol|0 oór[5'̂  
partì nyi%^j^pttò scorsa per Tackhal 
c^m,̂ ifdatp da, .Grahaoj e incontrò 400. 
ribeili', ne uccise una sessantina o 
ne catturò una'decina. Gli Inglesi eb-

Prezzo, d'ogniMìtglia 
Inventore e fabbricante 

• Bial^^r'elSl^ in-. Padova 
:ii,!ttperLSità'.N,6-' -. 
'̂ ^^peposito ' p l l à n o ' F.Uì Dielmì,̂  Ti» 
Meravigli, ajngolo Ŝ ; Vincenzo, r - idt® 
Da; Oeh/TOrtóc^^Sfl^eccma (̂ ^^^ 

iJHiWr -T-\'V»Hii«El%-|Ìittpo||,p speéìs^ 
lità Ponte dei Beretorii — W%pmmm^ 
Francesco Fagian Draghi, Pia^^JeU® 
Biado" e Manin. — U ^ I I M ^ T ^ 
Andrea Molinaris, Parrucchière. 
I&0¥t^«6 al negoziò Antonio Dal Mi» 
neiU.— idem Schiesari Gia3eppd,Pa?-
rucchiere. —•.•î ^sl©wa Dalla B^ratlìjfiMilj 
droghiere al PadFoccbi. 

I t 

ì 

F H MOnSAnt 

e n 
- 4- 4 . .T - ^ ' . . . _ • _ 

pò umahit^rÌQ e Ĵ ichè sì sp^pano 
inveé^Jn baldorie e bagordi! 

.̂.,-, ;'S(ÌÌ,#felrl' 4 i s , | m é e i ; 
Roiw&a.'Ó, ore 10.10 ant. 

_^^ tìòntrariameat^ alle prime noti
zie ^Casalis tornò alla prefettura di 

lane si terrebbe a» Francesi perdÌa| t ì6^0rìno e riprese la firma degli af
fi Francesco Maria Sforma, figlio di'quol 1 farli ^ •. ,' 
tristo soggetto che fu Lodovico il Mo* j ' "~. 
ro; e oha ParmaÌÌsPiaco>iza Wr ìa / ' f ' f ^nalffi^ammise il sistema delle co-
rebbMo aila Ohies», ed iaoltre isus- :^°W M ^ agricola e _ industriali 

' ^ •• . " f - J n 

!• -
I I ^ . ? 

5 ' 1 1 • • 

1' I 

t m ^ l i ® e©nfe35l«&sa8 
•^ 

-•i i ' ' * » , I 1. 

u 

so aiuterebbe U papa per togUere'Fer-
rara ali* EstQnBe,;e di Nippli trarne 
uno stato porche fosse assegnato a 
Alessandro, figlio naturale di Loren
zo de' Medici. In que* tempi ì papi si 
valevano ideila loro influenza per cam
biare gli stati italiani a loro oaprio* 
ciò, giovando ai loro intoressi. 

e la libertà condizionata al con
dannato di buona condotta. '• 

~T Ellena è; partito per Parigi 
e Londra per scongiurar© l'emi
grazione dal metalli 

— Prevedesi voto favorevole a 
Mancinr per parte della Camera ; 
però Depretis penserètìbò a suriip 
rogarlo dopo. 
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|der m&m& imui. sopra''wnìBuri^ m. pvew& 
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la Milano presso A. ZDNI e a, 
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mtg^ • P, Denis, 65 Parlgte^ e 
1 j . . 

-s^^f:^ 

^^w-

• u > - L -r i -# • - F - i - , _ I _ U 1 B ^ I ^ 1 | I P - I E C 

^ •! . - I l - : . 

^mr^ 
•UJ_' > 

• • 1 -

H ^ . y É 

i'̂ ' 

*7 

^bcatft rìnftìiatfi specialità si distrugge tutti gìì insetti, coKié f"'€i»».l« 

e anemie yer ìe Zanzare, bniciandcne tin nipzzo cucchiaio da ca 
uso della polvere^ insetticida è il più fi^c'le, basta spargerìa sulla 

zzi, rtèi kUi eSasticL rielle lettiere ove si nìd»»ìo tfilì malevoli. 
laìichena, nei 
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INFALLIBILE PER LA DISTRUZIONE DELLE TARME 
' ' 1 

es=ito felice ctlenutP da molti pnnì da questa pbrtenlosa cniacellaneB, coli'sspei'ì-
) fallo d'ordine rie! Ministro della eueriii, ha rieoHo 1* inventore di porlo in CORI-
0 acciò che fepiibblico poSPa godere divqueRto sicuro'^fitrovato, 
so j)?eèerva, dal tarlo lutti gli oggetti in Jjanerie, PélHcerie, Panni di ogni gén©|:i! 
:ittv^|^c.j, con una ispesa minuvissii^i* Prezzò Lìrti 4,18© pacco grande; centes. 
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S.eFve sirir'frtibìlnilffte per letti elastici ed altri mobili, ciò che non può asso 
meWtiNqtterìeWcolia polvere. Prezzo della bottiglia cent. 8 0 . 

Deposito e vendita airAgrnzia LONGEGA, S. Sj'Wi'tore, N. 4825, in Yene/Ja. 
Deposito e, vendita prt=K (̂i AsTtosafo BcdoBa, Parrucchietro, ed alla Farmacia SaBaa- | 

IjciaS. contrada del Sr-nto, Ì*AB©WA. — 

.. ?'.!. '. 

toccando'BARCELLONA e S.:VJNCENW 

•^•t s 
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12 MAGGIO 22 Sinti 
!rt 

Il Dìroscafo MW ' in partenza il 12 Maggio toccherà r» Me irò. 

j . 

•A^ . 

locietà accetta^^mem e passeggieri pei porti di TaìcahuanOj Vaìparaiso, 
Calaera, Atica, Callao, con trasbordo a Monievideo sui veporl. della Paciflù 
Steam Navigaiion Company$'^^''^" 

-'• 
-— rr l i^^H'r - -

Per imbarco dirigerai aUa Sede della Società^ via S. Loreuzo, N . J GENOVA.. 
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Questa è la dimanda che debbcn farai tutti coloro ubo sentono ì! bisogno, in 
Ragione dì depurpre il loro BBugue da malattìe erpetiche, scrofolose, eìfiliticho reum^ISrie" 

E t |Mo più devgn^^tare in f t o i a inqttantochè trattandosi di acquisto di rimedi di un 
eosto la frode e l'inganno atanno ali* ordine del giorno, da parte di certi speculatori specie, 
in que.3t*anno, che la salsapariglia come a tutti è noto, cosia il doppio deglì^^nni decorsi. 
Noi, raccomandammo e torniamo a ragione e con conoscenza a raccomnndnre ancora il ,«% 
vrano dei dep^rativi « i o sciroppo dì t^ji^ma composto deldott. Giovanni Mftzzoìini di R ^ S " 
come Punico che,abbia ottenuto il*^)^ grande dei premi accordatFlt depurativi alla Gr«??. 
de Esposizione Naz onate di Torino, come qutllo che abbia riportato le più iMOiinose ontìri 
fìcenze e per tutte valgali seguente brsmo di documento <c II Mini 
benignatnente degnato concedere al sTfffFWiìSfflnnì Manolinij^^armacista in questa cnpi-

, con facolt^^ìdipotersòneHFirfgiare il petto e ciò 
:di: Una.co^mmisaione speciale ^^ir^ùopo liominata 

;rwi m 
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F a r m a c i a B I A Ì S " C H I in M i l a n o 

f « , a O , scat. g i v ' ^ # ^ spairpiCc.cpnUtruz^^ 

InvÌRTido rimporto più Cent. 20 al Dopoaitó fìenfirale in 
Milano,-A. MAKaONl e Ci. via adi» Bala.lfl, ili 

rìazaa Municipio. — BI ricevono in -
tutta Italia franco diporto. 

--^ I'.' 

presso £&nérl 

w^^ 

e l i . 

in promiaiìH avere egli, | | goM«l^p8r t^re ai: una . co^mmisaione speciale all'Uopo 
(profossori Baccelli, GalàfH^ Mazzoni, Faifiri,) arrecato pel modo ondji^^eompone il suo sci^ 
roppo, un perfeztonaméìm'^] cosidetto liquore dÌ;:,PanR!lna già inventato dal sua eenitore 
prof. Pio di :Oubbio, oggl̂ d̂bfunfSSfi 
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alcool 8ie uieicuitu a auoi sau,-nmeai luiii non sempre g'ovevou anzi spesso raiaii alfa sa 
Iute, porche è;composto di succhi vegetali eminentemonto antierpertici da lu i ^^^scope r t i , 
vegetali «conosci.u|^i|jprep%|i^,tpji||^|^,,an rimedii consimili. Per d imos t ra f^pnla serie
tà del fsbbncatcre di un^^n|ico depurativo, b?eti,|ft,sap,0je che per lo passato ha fatto uiti& 

niente edificante ai cav. Giovanni MazzoHni perchè facevi inserire nei 
bli-

glia par 

guerra accanita e ni 

Vi 

Wt^uole^lì Wrp depùritìvQ domandi lo sciroppo di Pàriglina i 
Mazzolipi dUiloma che sì fabbrica nel suo#tabilìrnento chimici 

• - : ^ - ' . ' . ' : ' : 
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-h CJARII'^I-Kl "VIEH^ £>. 3,300, 
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ledi in VENEZIA - MléANO.- ROMA 
]• F,S'|P>7f,\ i l . 
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apere atUuaio anche pel corrente anno le ASSICUBAZIONI cg^tro i 
iw, 
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ha Agenzìe Principali e^Wandàìnenfali in ìuHa Italia 

| l r ' / 

A S'^U li - . < • 

sicHréaEi^èffii ^mmiriì i ctoiinl de^l i ia^©e^BclI e contro i danni prò-
^4otti dallo scoppio del. Gaz, degli apparecchi a vapore e del Fulmine. 
" ileBM'-'a3EÌ©aaI del rìschio Locativo^ deb'̂ :Ricorso.d vicini, per la perdita 

temporanea dei locali, e; diròinuzipne dei fitti, per la perdita e diminuzione 
delle garanzie, ipetecarie. 

composto daPififfiS^tìiòvahnf 
mieo unico nella Catì i l te e noft 

sr faccia daji^aUn r^eJ | ^^^on imi poiché vi sono vàrr rivenditori di questo ahticoprépa^ 
rato che con |jftMoc7nW^pafwl, giovandosi del cognome, de^febricatora che è omonimo a 
quello dei oif!^''0l:p. Màzzolini, per avidità;di guadagno f foHrano di vendere questo anzi
ché il vero Sciroppo di Panglma Composto. Ŵ ;̂  ^^^^^ 

-SÌ! vende in botliglie da L. 9 e L. 5 le mezze l|ottigiie. Tre boitìglìr(che i là^o^edf Û  
na curEi) tolte in una sol volta dal, Banco, cioè allo Stabilimento Chimico, si danno'per I>. 
25 "7 Per fuori si spediscono franche d'ogni spesa per L. 27. Ai signori .rivoriditeri si ac
corda lo sconto dLuso. E Bolemente gd.vs^iii\%o\o Sciroppo di ParìglinaCoM^Wo, quando la 

" ' bottiglia porti impresso riel vetro «: G. ^ |po l in i , ,Roma, e la presente marca' 
di fabbrica. ^ . 

La bottiglia Uriita al metodo ì 'uso firinato dal fabbricatore, è avvolta 
ih carta gialla avente la targa in rosso simile in tutto alla targa dorata 
della bottiglia, e fermata:nella parte superiore da consimile marca di. fab
brica in. rosso.'.-, - . . . ' _ - . ' _ •.•'_'". "̂W""" 

^ 1 : Portici .Alti, 
•M8321 

...Unico deposito In Padova : drogheria Dalla Baratt 
Vicenza', farmacia''Belìirio Valeri " - Venetia farmacia Botner. 
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_Fja4^ "Wlta «leirt loni® Capitali e Rendite pagabili 
in caso di MORTE in'qualunque tempo ayî ,engà, ovvero se avvenga entro 
un periodo determinato, mediante correspggsione di premi annuali,j|mestraU 
0 trimestrali, con o sei^ipartecipazìone agli, ijjyii della Compagnia.; 

g^Iettirp^feisi di Sopravvivenza — Dotali — Miste e a.termine Fisso — 
Rendite Vitalizie ìratnediatéo differite, -r Inf|.||^VAgenzìa Generale di Ve
nezia assume le , ì 

. ì 
• - . I l 
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^ 

a formulare contratii 
Per ogni desiderabile schiarimento e per avere 0f»°afis tutti gli stampati occorrenti^ 

ratti DGj: qualsiasi Ramo di Assicurazioni dirigorsi in PADOVA al si-
gror J l c l iU lo Ee-wf Kappreseritante la Compagnia con Ufficio in Piazza Cavour («ià 

dette Biftd(')N. 1121. " ' • '• ' . ^M^ Sli8 
sas? 

^ " 1 , 

<!& 

1 , 0 1 1 © coli' U!iQ (iQl L.a5y^ou raSi o nono r o iL,a..vE~i:. l'ui ^^^ .«««&» w .]i.'ir[i,--w 
)/ Eifiitore èuiirisoQ lo sfato laoutQ- — i e JPiUol^i èunjiisqoiw lo stato cronico 

Eaigoro I:ÌPÌÌ' KtichcLto il Bollo dolio S t s to fraucone o l a nraia';,_^„„...»™^4-r 

% 

• r 

. 1 • - r 3^ 

B%so di questo fluido è cosi dilTuBo, che riesce supcifiiua ogni racconaandQEiorié. Su-̂  
peripre ad ogni altro preparato di,^g|iesto genere, serve a mantenere al cavalìa la for̂ zW 

: ed il cf*5!'agg!0 fino Rlla^^vecchiaia la pii^ avanzata. Impodisce ,l'irrigidirsi dei membri, e 
serve ppecìalmente a fiWbrzare i cavalli dopo grandi fatiche. '- ' • 

Guarisce l^^ffezionì reumatichei i dolóri ni*i§coSKa'S di antica dsta, la debolezza 
dei reni, vlsciconi alle gambe, nccavalcamenti muscolosi, e mantiene le gambe sempre 

kasciutte 'e vigorose. • : • ' •"• • • "'" .'.., v " ' '. 

Depositario Genèfale por V Italia FrasMéesco Mlss l s la i t in UDINE 
DOVA e PROVmCiA alla Farmacia M t a s a e r l « 
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Distilleria a Vaporo 
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PEPO^ITO MKLLU FARMACIE K mvOlillltnir, ("CÌ^ 
• ̂ ^ f %iiihiiUt jìr Li.a.-i5;..a ; ^'. 'È;i*:;U.ikit, ̂ J , ' l'ua ^r^.i-alludo. X^^iQi.^ -' ' • 
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ita-

30 MEDAGLIE 30 

;iro PaFisU818 
eiag, oro 1.11 a i 1881 

iKii7-E.- . 

à iello MMÈ 
m^ Elisir Coca 

Amaro dì Felslnf 
EuQalypfus 
li/ìonto Titano 
Arancio di Monaco 
loiijburdorum 

Diavolo 
Colombo 
Liquore della Foresta 
Giuarana 
San Gottai'ilf̂ »^ 

7 Mie 

I Alpìilista italiano 
Assortimento di Creme ed altri 

Li(p#i finì. 
, ^ y ^ .̂-ì̂ c ;̂ 

Sciroppi concentrati a vapore per bibite 

Depositò del BEKEmpTlNE deU'Abbagia di Fècamp. 3208 
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